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COMUNE DI SAN FERMO DELLA BATTAGLIA 
Provincia di Como 

Rifacimento tratto fognario posto in fregio al torrente Valdomo e rifacimento 

aereo del tratto fognario posto nelle vicinanze della biblioteca comunale.  

Committente:  

 

L'area oggetto di intervento si sviluppa lungo l'alveo torrentizio del Torrente Valdomo, nel territorio 

comunale di San Fermo della Battaglia, all’interno di un areale delimitato dalla Strada Provinciale 

n. 17 a Nord e la Via Stoppa a Sud. 

 

Il Gestore propone uno smantellamento mirato e la relativa sostituzione di alcuni tratti di tubazione 

in PVC della rete comunale di drenaggio delle acque reflue, dislocati sulla destra idrografica del 

torrente Valdomo in quanto, allo stato dei luoghi, il collettore risulta a tratti posato fuori terra, e 

pertanto privo di ideale rinfianco e non collocato in sezione interrata. Conseguentemente, 

coesistendo con la continua esposizione agli agenti atmosferici, nonché al contiguo dilavamento e 

sotto escavazione degli argini operato dalla corrente idrica, la tubazione è danneggiata e verte in 

stato di diffuso ammaloramento. 

L'aspetto dominante dell'attuale stato di degrado della tubazione fognaria è sostanzialmente legato 

alla condizione precaria del sistema spondale e arginale del torrente Valdomo, interessato da 

evidenti fenomeni erosivi, come dimostrano l'asportazione di elementi lapidei (anche di media 

pezzatura) e detritici (ghiaie fluviali, ciottoli) a ridosso dei manufatti di contenimento (paramento 

murario in calcestruzzo), specie in destra idrografica. 

L'intervento di progetto è mirato al contempo a risolvere le criticità "puntuali" relative allo stato di 

degrado delle attuali difese spondali, tramite il ripristino e la messa in sicurezza di alcuni tratti 

arginali fortemente compromessi, al fine di preservare l’integrità della condotta fognaria. 

Tutti gli interventi proposti in progetto non inficeranno il corretto deflusso della corrente idrica, 

mantenendo l’ampiezza dell’alveo naturale maggiore o inalterata rispetto all'originaria, lungo tutto 

il tratto di intervento e nel rispetto dei massimi afflussi idrici auspicabili. La presenza di fenomeni 

erosivi attivi, come dimostrano l'asportazione di elementi lapidei e detritici (ghiaie fluviali, ciottoli), 

delle porzioni crollate e scalzate di manufatti in calcestruzzo, e la tracimazione della corrente idrica 

oltre il naturale letto di scorrimento torrentizio, concorrono a determinare una diminuzione della 

sezione idraulica dell'alveo.  

Il corso d'acqua, di tipo confinato, scorre entro un alveo naturale di ampiezza compresa tra 1,5 e 3,0 

metri, con manufatto di contenimento costituito da paramento murario in calcestruzzo (sp. medio 20 

cm) lungo la sponda destra idrografica.  

Le opere riguarderanno per la maggior parte la sostituzione di condotte esistenti (Diam. 250) posate 

in fregio al corso d'acqua alla profondità di 1,0-1,5 m circa. Le lavorazioni prevederanno la 

sostituzione delle condotte prevalentemente nella stessa sede e/o a fianco delle stesse. Si prevede, 

inoltre, l'esecuzione di un consolidamento e recupero della funzionalità dei manufatti arginali (di 

cui alcuni tratti esistenti in calcestruzzo completamente collassati) a mezzo di nuove unità, 

realizzate sempre in calcestruzzo armato con idonea fondazione superficiale posizionata al di sotto 
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del piano di scorrimento della corrente idrica del torrente. Viene proposta la realizzazione di alcuni 

micropali fondazionali, posizionati al di sotto della ciabatta fondazionale dei nuovi muri arginali, 

volti a contenere eventuali cedimenti del piano fondazionale 

La totalità dei lavori sarà eseguita all'interno e in stretta adiacenza all’alveo di scorrimento del 

torrente Valdomo, accedendo a latere del ponte di via Riboni, tramite formazione di idonea pista di 

accesso, e percorrendo con i mezzi di cantiere l’alveo torrentizio.  

 
Figura 1: aree di intervento su immagine satellitare 

 
Figura 2: stato di fatto in alcune tratte 
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Figura 3: planimetria di progetto, primo tratto 

 

Figura 4: planimetria di progetto, secondo tratto 

mailto:mail@archeologica.it
mailto:como@archeologica.it?subject=
http://www.archeologica.it/


 

Sede legale e unità operativa 46020 Quingentole (MN) - Strada Fienili, 39A - Tel 0386 42287  Fax 0386 42591 - mail@archeologica.it  

Unità operativa 22031 Albavilla (CO) - Piazza Garibaldi, 2 - Tel e Fax 031 627953 - como@archeologica.it 

________________________________________________________________________________ 
 

Capitale sociale € 102.700,00 i.v.  -  R.E.A. 177634 - R.I. MN /P. IVA/ C.F./ 01725150203 - http://www.archeologica.it – pec: sap@pec.archeologica.it 

 

Il comune di San Fermo della Battaglia annovera un numero abbondante di siti archeologici di 

seguito elencati e descritti nel catalogo allegato. 

01-Via Roncoreggio materiali del Bronzo Recente 

02-Via Montagnola tomba romana 

03-Via Roccolo, masso coppellato 

04-Fondo Carughi, presso Chiesa Parrocchiale necropoli dell'Età del Bronzo finale-prima età del 

Ferro 

05-Via Roma, un masso con coppelle e resti di tombe di prima età del Ferro 

06-Tombe golasecchiane in località Selva Buggia 

07-Località Camerano, angolo est del parcheggio nell'area denominato "ex Don Prayer" (tra la Via 

Roma e la Via S. Maria), abitato protostorico 

08-Via Raimondi, tracce dell'abitato protostorico 

09-Località Camerano tombe della prima età del ferro-età romana 

10-Località Camerano, scavo per abitazione 1968 abitato protostorico 

11-Via per Mornago scavo per villette 2004, tombe romane 

12-Tra via Rigamonti e via per Mornago, necropoli e abitato protostorico 

13-Loc. Cascina Amatta - Chiesa di S. Maria, urna cineraria golasecchiana 

14-Santa Maria di Vergosa - ossario con iscrizione romana 

15-Santa Maria di Vergosa - Ara romana 

16-Santa Maria di Vergosa, 1927 necropoli 

17-Loc. Villa Canepa, ex podere Vitali, necropoli protostorica 

18-Fondo Ronco Pezza, necropoli protostorica 

19-Asilo Beretta Carughi, strutture murarie 

20-Ospedale Sant'Anna, luogo di culto, necropoli, insediamento di epoca protostorica 
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Conclusioni 
 

Come si osserva dall’allegata planimetria, i contesti noti non si trovano nelle immediate vicinanze 

dell’area oggetto dei lavori. Nonostante i numerosi siti archeologici presenti e la comprovata 

presenza di stratigrafia archeologica su buona parte del territorio comunale, la tipologia di interventi 

previsti e la loro collocazione presso un corso d’acqua, implicano un rischio archeologico basso.  

Le opere in programma prevedono, infatti, per gran parte il ripristino all’interno di terreno già 

rimaneggiato e comunque all’interno o nelle immediatamente del corso d’acqua, in una situazione 

ambientale poco favorevole alla presenza di stratigrafia archeologica.  

I tratti in cui si prevedono interventi per il ripristino delle tubature non si trovano nelle vicinanze di 

siti archeologici noti.   

 

                                                                                                                                                         Annalisa Rizzotto, 

 

 

 

 

Allegati: 

-Catalogo siti 

-Planimetria 
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Sito 01 - 01-Via Roncoreggio materiali del Bronzo Recente (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_01)

Nel 1974, durante la costruzione di una villetta, l'osservazione della terra di riporto portò al rinvenimento di alcuni frammenti
ceramici; venne così documentato in situ, alla profondità di 0,80 m, uno strato carbonioso, solo parzialmente conservato, dello
spessore di 0,70 m, contenente altri frammenti ceramici attribuiti al Bronzo Tardo.

anna
1175 m



Sito 02 - 02-Via Montagnola tomba romana (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_02)

Nel 1969 durante lavori di sterro, alla profondità di circa 1,50 m dal piano di campagna, fu reperita una sepoltura romana a
incinerazione, la cui struttura era costituita da una cassetta di laterizi. Fu possibile recuperare solo metà del corredo, poiché la
tomba era già parzialmente franata: furono raccolti 3 balsamari vitrei, uno specchio e uno spillone in argento, pinzette, anelli e una
serratura di cofanetto in bronzo e un chiodino in ferro. Il materiale ceramico andò invece disperso. Datazione al I d.C.

anna
690 m



Sito 03 - 03-Via Roccolo, masso coppellato (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_03)

Segnalazione della presenza di un masso con coppelle nel 1991.

anna
650 m



Sito 04 - 04-Fondo Carughi, presso Chiesa Parrocchiale necropoli dell'Età del Bronzo finale-prima età del Ferro (SABAP-CO_2026_00137-
SAP_000002_04)

Presso la Chiesa Parrocchiale di San Fermo, tra via Stoppa e via Montelatici.Necropoli con 28 tombe a cremazione di Bronzo
Finale (Protogolasecca III) e inizi della Prima età del Ferro (Golasecca I). Rinvenimento fortuito durante lo scavo delle fondazioni
dell'asilo nel 1904 in Fondo Carughi. Oggetti recuperati senza uno scavo stratigrafico.

anna
170 m



Sito 05 - 05-via Roma, un masso con coppelle e resti di tombe di prima età del Ferro (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_05)

Presso via Roma, un masso con coppelle e resti di tombe di prima età del Ferro rinvenuti casualmente nel 1976.

anna
350 m



Sito 06 - 06-tombe golasecchiane in località Selva Buggia (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_06)

Gruppo di tombe relative alla necropoli nord-occidentale pertinente all'abitato protostorico di Como, in località Selva Buggia.
Datazione: VII e V sec. a.C. (Fasi Golasecca I C e Golasecca III A)

anna
400 m



Sito 07 - 07-Località Camerano, angolo est del parcheggio nell'area denominato "ex Don Prayer" (tra la Via Roma e la Via S. Maria), abitato
protostorico (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_07)

Località Camerano, angolo est del parcheggio nell'area denominato "ex Don Prayer" (tra la Via Roma e la Via S. Maria), sono stati
individuati degli elementi appartenenti ad una parte dell' abitato Protostorico. La documentazione dei resti è stata effettuata in due
distinti tempi durante la realizzazione dell'opera edile, e le strutture d'epoca Protostorica, dopo una piccola modifica del progetto
originale, sono state lasciate in vista nello scantinato della farmacia. Le quote sulla planimetria e la sezione di scavo sono basate
su una quota base all'incrocio della Via Roma e la Via S. Maria che è quotata (m 382. 70 slm.). I resti d'epoca Protostorica (tra m
382.40 e m 380.47 slm), con pendenza verso ovest. Le quote più significative sono: • Muro (US 2), da m 381.11 a m 382.40 slm •
Muro (US 3), m 380.97 slm • Base focolare (US 6), m 381.83 slm •Piano attuale, m 384.10 slm •Quota Base strada, m 382.70 slm
Sono documentate 4 fasi d'uso del sito: 1) Protostorico VII-VI sec. a.C. Abitato (G.IC-G.IIA-B) 2) Protostorico post VII sec. a.C.
Distruzione 3) da Protostorico a Medievale ? Strato di humus 4) Recente Livellamento con macerie, fognatura

anna
530 m



Sito 08 - 08-via Raimondi, tracce dell'abitato protostorico (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_08)

Porzione di abitato protostorico, terrazzato, con materiali ascrivibili alle fasi Golasecca II e Golasecca IIIA.

anna
680 m



Sito 09 - 09-località Camerano tombe della prima età del ferro-età romana (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_09)

In località Camerano, in comune di San Fermo della Battaglia sono state rinvenute quattro tombe a cappuccina di epoca romana
(di cui 3 distrutte). Si conservano tre embrici, di cui due con marchio ad impressione digitale.I saggi di scavo hanno permesso di
attestare l’utilizzo dell’area anche in epoca preromana: è stato individuato uno strato con abbondanti tracce carboniose e frammenti
ceramici preromani. Datazione: prima età del Ferro – epoca romana.

anna
550 m



Sito 10 - 10-Località Camerano, scavo per abitazione 1968 abitato protostorico (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_10)

Località Camerano. Durante lo scavo della trincea perimetrale di fondazione di una abitazione, nel 1968, alla profondità di m 0,45
circa dal piano, si rinvenne pavimento in cotto dello spessore di cm. 5-8 con sottostante vespaio in ciottoli. Successiva accurata
indagine, tuttora in corso, ha portato alla luce un muro perimetrale (alto m. 0,60-0,80) a sfaldoni sovrapposti limitante detto
pavimento a settentrione (m. 11,80) ed a oriente (m. 3,10). A sostegno del complesso, in lato di settentrione, aggere in ciottoloni.
Sottostante al pavimento e normale al lato nord del muro perimetrale, canale presumibilmente di scarico, in lieve declivio verso una
valletta, a sezione quadrangolare con pareti a lastre di pietra. Ingenti frammenti ceramici preromani, alcuni riconoscibili come
appartenenti a vasi situliformi e databili nel loro complesso al Golasecca III A-B (V sec. a.C.); piano di macina in arenaria e peso
fittile; abbondanti resti ossei frammisti a carboni (non ancora analizzati). Al di sotto del pavimento è emerso anche un canale. La
sezione del canale era quadrangolare (largo ca cm 75) con pareti laterali in pietre squadrate che sostenevano la robusta copertura
in sarizzo e pietra moltrasina, sulla quale poggiava l'acciottolato di sostegno del pavimento fittile. La ceramica associata è sempre
databile al G.IIIA-B

anna
590 m



Sito 11 - 11-via per Mornago scavo per villette 2004, tombe romane (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_11)

Cinque tombe a cremazione databili tra Romanizzazione ed età romana imperiale. Solo due tombe rinvenute integre. Assistenza
archeologica seguita da scavo archeologico, in occasione della costruzione di villette nel 2004.

anna
620 m



Sito 12 - 12-tra via Rigamonti e via per Mornago, necropoli e abitato protostorico (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_12)

Tra via Rigamonti e via per Mornago.Necropoli con 8 tombe a cremazione in pozzetto foderato di pietre, utilizzata nel IX secolo a.C.
e strutture abitative delimitate da muretti a secco di VI-V secolo a.C., con murature in grossi blocchi a sostegno del versante e
tracce di una strada. Scavo stratigrafico effettuato tra 2006 e 2008 in occasione della costruzione di edifici residenziali.

anna
620 m



Sito 13 - 13-Loc. Cascina Amatta - Chiesa di S. Maria, urna cineraria golasecchiana (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_13)

In località Chiesa di Santa Maria - Cascina Amatta, in comune di San Fermo della Battaglia, ne 1892 è stata rinvenuta un'urna
cineraria golasecchiana con oggetti in bronzo. Datazione: prima età del Ferro (Periodo Golasecca II).

anna
550 m



Sito 14 - 14-Santa Maria di Vergosa - ossario con iscrizione romana (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_14)

Ossuario in granito con iscrizione romana, rinvenuto prima del 1882 e conservato prima nella casa di proprietà di Luigi Bernasconi
a San Fermo della Battaglia, quindi trasferita nel "castello Mantica", residenza dello stesso L. Bernasconi. Urna alta 33 cm,
profonda 58 cm. La faccia iscritta è larga 50 cm e vi si legge "CANINIAE SECVNDINAE".

anna
500 m



Sito 15 - 15-Santa Maria di Vergosa - Ara romana (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_15)

Presso la chiesa di Santa Maria di Vergosa. Ara romana con dedica alla Fortuna Propizia (C.I.L. V, 5246), rinvenuta prima del 1874
e attualmente conservata presso il Museo Civico "P. Giovio" di Como. Il testo dell'iscrizione recita: "FORTUNAE / OBSEQVENTI /
ORD . COMENS / VOTO . PRO / SALVTE CIVIVM / SVSCEPTO".

anna
460 m



Sito 16 - 16-Santa Maria di Vergosa, 1927 necropoli (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_16)

Santa Maria di Vergosa. Gruppo di tombe a cremazione rinvenute casualmente nel 1927 e riferibili al V - inizi IV secolo a.C.
(Periodo Golasecca III A).

anna
400 m



Sito 17 - 17-Loc. Villa Canepa, ex podere Vitali, necropoli protostorica (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_17)

Gruppo di tombe della prima età del Ferro rinvenute in località Villa Canepa (ex Podere Vitali), pertinenti alla necropoli nord-
occidentale riconducibile all'abitato protostorico di Como . Tombe di cremati attribuibili nel loro complesso al Protogolasecca III e
al Golasecca I. Ad esse, nel V sec. a.C., si sovrappone un abitato.

anna
400 m



Sito 18 - 18-Fondo Ronco Pezza, necropoli protostorica (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_18)

Gruppo di tombe di prima età del Ferro; rinvenute in località fondo Ronco Pezza; pertinenti alla necropoli nord-occidentale
riconducibile all'abitato protostorico di Como. La datazione va dal IX al V secolo a.C. (periodi Golasecca I, II e III A).

anna
360 m



Sito 19 - 19-Asilo Beretta Carughi, strutture murarie (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_19)

Località Camerano, Asilo Beretta Carughi, Via Mornago,6. Data la necessità di ingrandire l’asilo infantile “Beretta Carughi” di San
Fermo della Battaglia in provincia di Como, nel 2010, si decide di ampliare l’attuale struttura sulla parte posteriore. Nella parte
centrale dell’area di scavo sono affiorate delle concentrazioni di ciottoli con limiti ben definiti i(USS 5,6,10). Sempre in quest’area
sono emerse altre concentrazioni con limiti poco definiti (USS 7 e 9), ed una probabile buca di palo (US 8) con relativa inzeppatura
in pietre. Nel settore sud si evidenzia il riempimento US 2 molto esteso, tanto che nella fascia est prosegue oltre il limite di scavo;
vista l’assenza di materiale datante si è deciso di procedere con un saggio esplorativo asportando tale livello solo parzialmente. La
stessa area viene interessata in epoca recente da un taglio indicato con US 4,effettuato per il posizionamento prima e
l’asportazione dopo di una cisterna. Considerata l’esigua quantità dei reperti rinvenuti non è stato possibile una precisa datazione
e conseguente collocazione storica del sito. Cronologia: incerta (in base alla posizione spaziale potrebbe rientrare nell'area
dell'abitato protostorico)

anna
560 m



Sito 20 - 20-Ospedale Sant'Anna, luogo di culto, necropoli, insediamento di epoca protostorica (SABAP-CO_2026_00137-SAP_000002_20)

In località Tre Camini, nell’area su cui sorge l’Ospedale Sant’Anna, tra i comuni di Como, Montano Lucino e San Fermo della
Battaglia, durante le indagini archeologiche effettuate nel 2007 prima della costruzione dell'ospedale, sono emerse dei resti che da
epoca preistorica giungono fino all’età romana. Sono state individuate: -diverse fosse di combustione, forse dei fornetti, fosse di
scarico e buche di palo relative al Neolitico/Eneolitico; -una struttura megalitica composta da almeno cinque lastre originariamente
infisse nel terreno, forse coeva alle evidenze preistoriche suddette e comunque precedente all’epoca romana, momento in cui
viene riutilizzata per delimitare una proprietà, probabilmente nell’ambito di un insediamento rurale di cui si conservano poche
tracce; -13 tombe della cultura di Golasecca (fine VII - inizi V sec. a.C.), concentrate in due zone distinte, separate dal corso del
torrente Valle Grande: un gruppo occupava un’area a E, posta a circa 100 m a N del circolo, mentre l’altro era disposto lungo un
asse NW/SE in riva destra del corso d’acqua (3 di queste sepolture erano collocate all’interno del circolo, anche se in una
posizione marginale).- alcune tombe di età romana, databili tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C.;-un circolo di pietre, del diametro di 70
m, interpretato come luogo di culto della prima età del Ferro.

anna
2000 m


